
 

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA SARDEGNA CENTRALE 

NUORO 

  

 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DELL' AREA TECNICA N° 179 

 

OGGETTO: LAVORI AMPLIAMENTO SERBATOIO DIGA MACCHERONIS SUL FIUME 

POSADA  COMPLETAMENTO SCARICO DI SUPERFICIE (CIG 1366854B97 CUP 

I58I05000020002): LIQUIDAZIONE E PAGAMENTO FATTURA - IMPRESA ICM S.P.A 

CERTIFICATO DI PAGAMENTO N.27 PER LAVORI A TUTTO IL 27/07/2022. 
 

Il giorno 28/09/2022,  il sottoscritto Ing. Sebastiano Bussalai in qualità di Dirigente dell’ AREA TECNICA 

dell’intestato Consorzio; 

VISTA la L.R. n. 6/2008 e s.m. e i. (Legge quadro in materia di consorzi di bonifica);  

VISTO l’art. 27 del vigente Statuto consortile, che individua le funzioni dei Direttori di area; 

PREMESSO che: 

- con convenzione in data 11.04.2003, l’Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici ha affidato in concessione a questo 

Consorzio l’attuazione dell’intervento denominato ‘N.P.R.A. Schema 11 - Lavori di ampliamento del serbatoio di 

Maccheronis sul fiume Posada ’ per un importo complessivo di Euro 12.911.422,00, successivamente rideterminato in 

complessivi 21.391.422,00 a seguito dei finanziamenti integrativi concessi dall’Amministrazione Regionale e della 

stipula degli atti aggiuntivi (n.6) alla anzidetta convenzione stipulati dal Consorzio in data 23.05.2011, in data 

16.10.2015, in data 24.07.2018, 15.05.2020, 08.07.2020 e  19.11.2021; 

- con contratto di appalto stipulato un data 21.02.2006, Rep.n.10561, Registrato a Nuoro il 06.03.2006 al n.334-Serie 

I^ i predetti lavori furono affidati all’Impresa Costruzioni Giuseppe Maltauro S.p.A. (poi ICM S.p.A.), con sede in 

Vicenza,  per l’importo complessivo netto di € 9.091.201,68 oltre € 204.738,76 per oneri di sicurezza, non soggetti a 

ribasso, poi rideterminato in complessivi, netti, € 10.907.722,16, oltre € 204.738,76 per oneri di sicurezza, non 

soggetti a ribasso, a seguito dell’atto di sottomissione (n.1) stipulato in data 04.06.2013 Rep. 218. 

- i lavori summenzionati, consegnati in data 21.04.2006 e sospesi nell’agosto 2013 sono ripresi – dopo la risoluzione 

conciliativa, nell’aprile 2018, di un complesso contenzioso civile insorto con l’Impresa, in data 27/09/2018 (previa 

sottoscrizione dell’atto di sottomissione n.2, avvenuta in data 04.09.2018) seppure limitatamente ai lavori necessari 

per portare a compimento il nuovo scarico di superficie della diga, così come previsti in apposita perizia di variante 

(la n.2) approvata dal Consorzio con Determinazione del sottoscritto Dirigente n.402 in data 10/07/2018 e, quindi, in 

ultimo, dal Direttore del Servizio Opere Idriche e Idrogeologiche dell’Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici con 

determinazione n. 26555, rep. 1011, in data 26/07/2018; 

- dai primi mesi del 2020 l’intero territorio nazionale è stato interessato da una gravissima situazione di emergenza 

epidemiologica causata dal diffondersi del COVID-19 – tutt’ora non del tutto cessata – che ha avuto ripercussioni 

anche sull’andamento dei lavori di che trattasi, in termini di ritardi e di maggiori oneri, soprattutto per la sicurezza;  

-  in data 18.09.2020 è stato sottoscritto con l’Impresa ICM SpA l’atto di sottomissione n.3 relativo alla perizia 

suppletiva e di variante n.3 approvata, in ultimo, con determina del Direttore del Servizio Opere Idriche e 

Idrogeologiche dell’Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici n. 1404, prot. 23913 del 28.08.2020: con detto atto di 

sottomissione, l’importo di contratto è stato rideterminato in complessivi € 11.800.211,57 di cui € 11.490.608,48 per 

lavori al netto ed € 309.613,09 per oneri di sicurezza, fissi ed invariabili; 

- i lavori sono stati sospesi, prima parzialmente e poi globalmente, dal 29.03.2021 al 01.10.2021, per non 

pregiudicare, altrimenti, la fruizione delle acque del serbatoio durante la successiva stagione estiva; 

- nel mese di novembre 2021 è stato stipulato, con l’Impresa ICM SpA, un atto di transazione con il quale, tra l’altro, si 

è disposto di prorogare al 31.03.2022 il termine di ultimazione dei lavori; detta proroga è stata poi recepita con 

Determinazione del sottoscritto n. 202 in data 29.11.2021; 

- con Determina del sottoscritto Dirigente n. 70 del 04/04/2022, il predetto termine è stato poi protratto a tutto il 

31.07.2022; 

VISTA la richiesta n. 2953 in data 12.05.2022 con la quale l’Impresa ICM SpA ha chiesto la emissione del SAL n.27 in 

deroga ai limiti di importo della rata minima di acconto stabiliti dall’art.6 del contratto di appalto Rep. 10561/2005 e 

ritenuto di poter accogliere detta richiesta in considerazione del perdurare della situazione di criticità derivata dal 

COVID che tutt’ora caratterizza l’andamento dei lavori pubblici sul territorio nazionale e regionale; 

VISTI lo Stato di Avanzamento n. 27 a tutto il 27.07.2022 che riporta, per lavori ed oneri di sicurezza, l’importo 

complessivo di € 11.172.563,42 ed il relativo Certificato di pagamento (il n.27) emesso in pari data, che riporta 
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l’importo complessivo di € 352.091,33 di cui € 288.599,45 per lavori al netto ed oneri di sicurezza, ed € 63.491,88 

per IVA di legge (22%); 

VISTO l’art. 6 del contratto di appalto Rep. 10561/2006; 

VISTA la fattura elettronica n. 100000553 del 29.07.2022 di complessivi Euro 352.091,33 di cui Euro 288.59945 per 

lavori al netto ed oneri di sicurezza ed Euro 63.491,88 per IVA di legge, da liquidarsi in regime di split-payment, 

presentata dalla suddetta Impresa e debitamente vistata dal Direttore dei Lavori Ing. Antonio Madau; 

ACQUISITO agli atti il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) della suddetta Ditta, in corso di validità, 

con il quale viene attestata la regolarità contributiva della stessa;  

ACQUISITI agli atti il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) delle Imprese subappaltatrici (Enrico 

Mura, Hydro. ME. P. s.r.l., Movistrade Cogefe s.r.l.), in corso di validità, con il quale viene attestata la regolarità 

contributiva delle stesse;  

VERIFICATO, in applicazione dell’art.48-bis del D.P.R. 602/1973 attraverso il servizio “Verifica adempimenti” messo a 

disposizione dall’Agenzia delle Entrate che la suddetta Impresa ICM S.p.A. non risulta inadempiente all’obbligo di 

versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un importo complessivo pari, almeno, ad 

Euro 5.000,00; 

VISTO il Bilancio di Previsione dell’Esercizio 2022, approvato dal Consiglio dei Delegati dell’Ente con deliberazione 

n.15 del 26/1/2021 (resa esecutiva dall’Organo di Controllo con provvedimento n. 23902 del 16.12.2021); 

RICHIAMATO l'impegno di spesa n. 1011/2020 assunto sul capitolo di spesa n. 801135 (upb 21), relativo al 

finanziamento concesso a valere sul mutuo regionale infrastrutture,  

ACQUISITA dall’Ufficio Ragioneria dell’Ente l’attestazione della copertura finanziaria a valere sul capitolo di spesa n. 

801135 (upb 21) del Bilancio di Previsione 2022, conto residui; 

VISTO l’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m. e i., che detta norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

RILEVATO CHE ai lavori di che trattasi è stato attribuito, ai sensi delle norme di legge vigenti in materia, il seguente 

CIG 1366854B97;  

ATTESTATO che il sottoscritto, in qualità di dirigente dell'area tecnica, in relazione al procedimento in oggetto, non si 

trova in conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell'art.13 del Codice di comportamento dei 

dipendenti consortili; 

D E T E R M I N A 

1. di liquidare e pagare in favore dell'Impresa ICM S.p.A. con sede in viale Dell'Industria n. 42, 36100 Vicenza - (P. 

IVA/C.F. 00184540276), il certificato di pagamento n.27 in data 27.07.2022 relativo ai Lavori di ampliamento del 

serbatoio di Maccheronis sul fiume Posada -‘Completamento scarico di superficie’” (CIG 1366854B97 - CUP 

I58I05000020002) di cui alla:  

Fattura n. 100000553 del 29.07.2022 di complessivi Euro 352.091,33 di cui Euro 288.599,42 per lavori ed oneri di 

sicurezza ed Euro 63.491,88 per IVA di legge (22%), da liquidarsi in regime di split-payment; 

 2. di imputare la spesa complessiva lorda di € 352.091,33 sul Capitolo 801135 (UPB n. 21), a valere sull'impegno n. 

1011/2020 del Bilancio di previsione dell'esercizio 2022, conto residui; 

3. di trasmettere la presente determinazione all’Ufficio ragioneria dell’Ente per gli adempimenti di competenza; 

4. di pubblicare la presente determinazione all'albo consortile, ai sensi dell'art.29, comma 1, dello statuto consortile e 

di adempiere agli obblighi di pubblicazione e trasparenza di cui al d.lgs. n.33/2013 e s.m.i..  

 IL DIRIGENTE DELL'AREA 

Ing. Sebastiano Bussalai 

 
 

 
 

proposta n. 793 del 23/08/2022 

 



 

 

 

Si certifica che la presente determinazione e’ pubblicata all’Albo dell’Ufficio Consortile per 

quindici giorni consecutivi a partire dal 28/09/2022. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Il Funzionario Delegato 

f.to Dott. Mssimo Curreli 

 

 

E'copia conforme all'originale  

contenuta su n.          facciate di n.         fogli         . 

Data  28/09/2022                             

 

  Il Funzionario Delegato 

Dott. Massimo Curreli 

 

 

 


